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COMUNICATO STAMPA

Palermo, 23 settembre 2002 
EMERGENZA IDRICA: CUFFARO CHIEDE ALLA PROTEZIONE CIVILE INTERVENTO SULLA CONDOTTA DEL “NUOVO” SCILLATO
PALERMO – Il presidente della Regione, Salvatore Cuffaro, commissario delegato per l’emergenza idrica, ha inoltrato oggi al dipartimento di Protezione Civile, della Presidenza del Consiglio dei ministri, una richiesta ufficiale di esecuzione dei lavori per la messa in sicurezza del “nuovo” acquedotto di Scillato. Il provvedimento, richiesto dall’Amap, riguarda il tratto di condotta interessato dal fenomeno franoso, scaturito a seguito del terremoto del 6 settembre scorso. 

I lavori della condotta, che nel territorio di Cerda versa in condizioni di precarietà, dovrebbero essere inseriti nell’ordinanza di Protezione civile e servirebbero ad evitare il rischio di interruzione del servizio idrico a vantaggio della città di Palermo e dei comuni della fascia costiera orientale.

Così come avvenuto per la condotta che collega la diga di Rosamarina al potabilizzatore Imera, i lavori potrebbero essere affidati al Prefetto di Palermo, Renato Profili. L’ammontare dell’intervento è stimato in 5.500.000 euro. 

Per quel che riguarda, invece, il “vecchio” canale di Scillato, anch’esso molto prossimo alla zona franosa, sono in corso gli accertamenti tecnici per la valutazione degli interventi e dei relativi costi.

